
SAN VENTURA 

SACERDOTE E MARTIRE 
5 Settembre  -  Memoria obbligatoria 

 
Di lui sappiamo dai documenti della Cancelleria che fu 
rettore della parrocchia di Valdipetrina nella prima me-
tà del secolo XIII. Avendo un giorno sentito un bo-
scaiolo insultare rozzamente il nome del Si­gnore, amo-
revolmente lo ammonì, ma l'operaio, per tutta risposta 
afferrò la sua scure e colpì il capo del sacerdote spac-
candogli il cranio. I fedeli del posto, trovato il corpo 
insanguinato ed esanime, lo raccolsero devotamente e 
lo seppellirono nella chiesa parrocchiale. Il 17 luglio 
1684 il venerabile fra Giuseppe Maria Sebastiani, ve-
scovo tifernate, lo fece trasferire nella chiesa del nuovo 
Seminario in città e tuttora i suoi resti sono venerati in 
un'urna posta sotto l'altare maggiore di quella chiesa 
dal 1952.  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Questo santo lottò fino alla morte  
per la legge del Signore,  
non temette le minacce degli empi,  
sulla roccia era fondata la sua casa. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
il cui nome tre volte santo è osannato nei deli, 
concedi a noi, come al santo martire Ventura, 
altrettanto amore e zelo per il tuo nome, 
così che da tutti gli uomini sia glorificato anche in terra. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 2Cor 4 7-15 

Portiamo nel nostro corpo la morte di Gesù 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa 
straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo 
tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma 
non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro 
corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. 
Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, 
perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi 
agisce la morte, in voi la vita. 
Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, per-
ciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risu-
scitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insie-
me con voi. 
Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia abbon-
dare l'inno di ringraziamento, per la gloria di Dio. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 112 
 

R/  Lodate tutti il nome del Signore. 
 

Lodate, servi del Signore,  
lodate il nome del Signore.  
Sia benedetto il nome del Signore,  
da ora e per sempre.    R/ 
 

Dal sorgere del sole al suo tramonto  
sia lodato il nome del Signore.  
Su tutte le genti eccelso è il Signore,  
più alta dei cieli è la sua gloria.  R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Mt 10, 32 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, 
dice il Signore, 
anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 10, 28-33 

"Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo ". 
 

✠    Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate paura piuttosto di 
colui che ha il potere di far perire nella Geenna e l’anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti 
al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. 

Parola del Signore 
 
SULLE OFFERTE 
 

Santifica questi doni, Signore, 
con la potenza della tua benedizione, 
e accendi in noi la fiamma viva 
che sostenne san Ventura tra le sofferenze del martirio. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 16, 24 
 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La partecipazione ai tuoi santi misteri,  
ci comunichi, o Padre, lo spirito di fortezza  
che rese san Ventura fedele nel servizio  
e vittorioso nel martirio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


